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ACQUA IN TAVOLA

Incontri per genitori e insegnanti sull'uso dell'acqua
direte nella ristorazione scolastica

Inferverranno i fecnici referenti di:
Senvizio igiene alimenti e nufrizione dell'AUSL, Gruppo ren,
Universita degli Studi di Parma - Centroacque.eu, Comune di Parma
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Raccolta e trasporto RSU 5.300.099 6.868.191 1.568.092
Trattamento e smaltimento RSU 9.050.214 5.563.844 -3.486.370
Raccolta differenziata 14.063.648 15.049.744 986.096
Trattamentoe riciclo RD 1.957.782  2.752.128 794.346
Detrazione per ricavi Conai -805.295 -1.340.000 -534.705
Spazzamento e servizi collaterali 5.908.646 6.127.451 218.805
Totale 35.475.094 35.021.358 -453.736
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Comune di Parma


Partecipazione Bando Comuni Virtuosi 2015
Ente Locale Promotore 

Comune di Parma – Assessorato Ambiente e Mobilità

Categoria dell’iniziativa e finalità della stessa

Rifiuti 

Obiettivo: Incrementare la percentuale di raccolta differenziata, la qualità dei rifiuti raccolti e ridurre il rifiuto residuo procapite a smaltimento

Sintetica descrizione dell’iniziativa effettuata 
Nel novembre 2012 è stato avviato a Parma un percorso per estendere un nuovo sistema di raccolta differenziata dei rifiuti porta a porta a tutta la città. Alla data di partenza la città era nelle posizioni medio-basse tra i Comuni della  Provincia di Parma (pur contribuendo per circa il 40% della produzione totale della provincia) con una percentuale di differrenziata del 46,5% ed un sistema di raccolta misto stradale per la maggior parte degli abitanti caratterizzato da disomogeneità nei metodi di raccolta ed alcuni quartieri ancora privi della raccolta della frazione organica.

Il progetto, elaborato sulla base di uno studio di fattibilità elaborato dalla società Sintesi per Conai, prevedeva appunto l’omogeneizzazione dei sistemi di raccolta e l’estensione del porta a porta in tutti i quartieri della città.

La raccolta differenziata porta a porta già attiva su 57.000 abitanti, è stata estesa a 133.000 abitanti in soli 18 mesi, ed ha portato Parma a diventare una delle poche città di medie dimensioni in Italia ed in Europa ad essere dotata di un sistema di raccolta porta a porta integrale.
Per l’attuazione del progetto si è svolta una massiccia azione informativa diretta ai cittadini: 24 incontri pubblici, a cui ha partecipato personalmente l’assessore Gabriele Folli, insieme a tecnici del settore Ambiente e Iren; 1500 persone coinvolte in incontri specifici nei quartieri, con comunità di stranieri e comunità religiose, amministratori condominiali, associazioni commercianti, scout; campagne pubblicitarie sulla stampa e su tv locali; passaggi degli informatori presso ogni domicilio per consegnare dotazioni e informazioni (almeno 3 passaggi); Info Point aperti nei quartieri all’attivazione del sistema per dare la possibilità ai cittadini di ritirare sacchi e bidoncini, ottenere informazioni e documentazione illustrativa

Inoltre, le chiamate al Contact Center da novembre 2012 a marzo 2014 sono state  72.800, di cui il 40% per informazioni, il 35% per richiesta di contenitori o di sopralluoghi da parte di tecnici, il 25% per segnalazioni, riferite soprattutto a mancato servizio o abbandono di rifiuti.

Molto “gettonato” anche il servizio di prelievo dei rifiuti ingombranti: sempre nello stesso periodo sono state registrate 14.119 richieste per il recupero gratuito a domicilio.

Per la comunicazione, da novembre 2012 ad oggi sono state inviate circa 94.000 lettere agli utenti e distribuiti porta a porta oltre 187.000 manuali per la raccolta rifiuti (Guida+ Rifiutologo) oltre a 195.000 calendari per l’esposizione dei rifiuti.
E’ stato sviluppato un applicativo per smartphone, denominato Eco Iren , utile per avere a portata di mano informazioni sul calendario di raccolta della propria via, visualizzare su mappa i centri di raccolta, segnalare eventuali disservizi, verificare dove va conferito ogni tipo di rifiuto e un Ricettario degli Avanzi con consigli utili per evitare gli sprechi in cuicina.   http://goo.gl/lIqVbl 

Ogni famiglia ha ricevuto un bidoncino da 40 lt dotato di microchip per la lettura degli svuotamenti del rifiuto residuo così che a partire da gennaio 2015 verrà attivata la tariffazione puntuale per premiare con sconti in tariffa chi produce meno rifiuti. Altro elemento fondamentale di cambiamento è stata l’abbandono del multimateriale pesante con la raccolta del vetro in campane stradali e quella di plastica e barattolame con sacchi a perdere da 80 lt., al fine di massimizzare la qualità della raccolta ed incrementare fino a 5 volte i corrispettivi Conai. 

Nelle scuole con il progetto Rifiuti? Risorse!

Su iniziativa presentata dall’associazione Gestione Corretta Rifiuti a partire dall’anno scolastico 2012-2013 è stato sviluppato il Progetto Rifiuti? Risorse per diffondere la cultura della salvaguardia dell’ambiente nei bambini e ragazzi di nidi, materne, elementari e medie, coinvolti in una sorta di gara che vede i singoli istituti scolastici competere per chi raccoglie più materiali riciclabili (plastica, barattolame, carta)  redistribuendo direttamente alle scuole gli introiti derivanti dai contributi Conai. Sono stati avviati incontri con gli educatori, volti ad attivare progetti di sensibilizzazione nei diversi ordini scolastici e nella prossima edizione è previsto un concorso che coinvolgerà anche gli operatori del settore riciclo nella presentazione di elaborati sul tema dell’importanza del recupero dei materiali.  Nell’ultima edizione 2013-2014 sono stati coinvolti 77 istituti scolastici per un totale di circa 13.000 bambini.
L’edizione dell’anno prossimo baserà le premialità sull’obiettivo di riduzione del rifiuto residuo.

http://rifiutirisorse.weebly.com/ 


Nelle scuole con il progetto Acqua in tavola

Per sensibilizzare le giovani generazioni all’utilizzo dell’acqua di rete è stato sottoscritto il 18 aprile 2014 un protocollo tra Comune di Parma, Iren Acqua e Gas, Atersir, Università di Parma, Euwatercenter.eu e AUSL di Parma http://goo.gl/SiJUHD L’iniziativa si affianca al progetto che prevede nel nuovo bando per la ristorazione scolastica la somministrazione dell’acqua in caraffa in sostituzione delle bottiglie di plastica su tutte le mense di tutti gli ordini scolastici del Comune per un totale di 93 istituti con oltre 15.500 bambini con un risparmio di 219.000 bottiglie di PET e i conseguenti minori impatti che ne derivano in termini di materiali, energia consumata per la produzione ed emissioni risparmiate per il trasporto.

Sono stati stimati minori consumi per la produzione del PET di 7.328 kg di materia plastica, 128.000 litri d’acqua, 293 kg di idrocarburi, 183 kg di ossidi di zolfo, 131 kg di monossido di carbonio e 16.855 kg di anidride carbonica.

Azioni per l’intercettazione dei beni riutilizzabili

Per valorizzare i beni riutilizzabili prima che entrino nel regime dei rifiuti è stato approntato un bando per l’individuazione di un soggetto a cui assegnare le attività di progettazione, allestimento, gestione e custodia di un Centro del Riuso, da realizzare nei locali posti in adiacenza al Centro di Raccolta Rifiuti di Via Lazio, a Parma. Al fine del raggiungimento degli obiettivi dell’Amministrazione in termini di riduzione a monte della produzione dei rifiuti, il centro diverrà un importante spazio polifunzionale destinato al riuso degli oggetti e ad attività di sensibilizzazione alle buone pratiche ambientali, dove si svolgeranno attività  di riparazione e riciclaggio anche mediante prelievo degli oggetti/beni al domicilio (soprattutto nel caso di utenti anziani ed in disagiate condizioni economiche e/o sociali che non possiedono idonei mezzi di trasporto), nonché iniziative di educazione ambientale, mercatini ed eventi socio-ambientali.
Tempi di realizzazione ed attuazione

Le fasi di attuazione sono partite a novembre 2012 con un primo lotto nel centro storico di circa 8.000 abitanti per poi estendersi nei vari quartieri fino al a maggio 2014 dove è stato rimosso l’ultimo cassonetto dell’indifferenziato dalle strade di Parma, traguardo storico immortalato anche in uno scherzoso “de profundis” per le strade di Parma http://goo.gl/ajoIIU  
L’implementazione del modello ha avuto luogo con i tempi indicati nella tabella che segue:

	Quartieri
	Abitanti
	Sistema di raccolta pre-esistente 

(a ottobre 2012)
	Data avvio PaP nuovo modello 

	Zona 0 - Area monumentale
	7.857
	Misto stradale – PaP
	novembre 2012

	Lubiana – San Lazzaro
	34.473
	Misto stradale – PaP
	maggio 2013

	Zona 0 – Area centro est interno viali circonvallazione
	7.833
	Misto stradale - PaP
	settembre 2012

	Oltretorrente
	8.620
	Misto stradale - PaP
	settembre 2012

	Montanara
	13.745
	Misto stradale - PaP
	ottobre 2013

	Molinetto
	17.369
	Misto stradale - PaP
	novembre 2013

	Pablo-Golese
	21.379
	Misto stradale - PaP
	gennaio 2014

	San Leonardo - Cortile San Martino
	23.686
	Misto stradale - PaP
	febbraio 2014

	Cittadella
	13.583
	PaP integrale con multimateriale pesante
	maggio 2014

	Zona 3* – Frazioni (area esterna alle tangenziali)
	41.288
	PaP integrale con multimateriale pesante
	settembre 2014


Risultati conseguiti
La percentuale di raccolta differenziata alla partenza del progetto a novembre 2012 era del 48,5% andando via via ad incrementarsi man mano che venivano attivati nuovi quartieri fino a raggiungere a  maggio 2014 la percentuale del 69,8% raggiungendo ed oltrepassando in soli 18 mesi l’obiettivo di legge stabilito dalla UE del 65%. La media annuale del 2014 si è attestata sul 67%.
La quota di rifiuto residuo procapite a smaltimento sta scendendo progressivamente in funzione dei progressi del sistema di raccolta con dati che vanno dai 263 kg del 2012 ai 236 kg del 2013 fino ad arrivare a 143 kg/abitante/anno del 2014..

	
	2011
	2014
	Var kg
	Var %

	Organico (kg/ab/anno)
	50
	90
	+40
	+80%

	Rifiuto residuo (kg/ab/anno)
	283
	143
	-140
	-49%

	Rifiuto urbano totale (kg/ab/anno)
	556
	506
	-50
	-9%

	Raccolta differenziata
	48,5%
	67%
	
	+18,5%


Maggiore valorizzazione delle frazioni riciclate grazie al passaggio da multi-materiale pesante a multi-materiale leggero
Il passaggio da multi-materiale pesante (Vetro, plastica e barattolame) al multi-materiale leggero ha permesso un notevole incremento della qualità dei materiali raccolti e conseguentemente dei corrispettivi percepiti a detrazione dei costi del servizio. Ora il servizio prevede la raccolta monomateriale del vetro con campane stradali e il sacco giallo per il conferimento di plastica, barattolame e tetra-pak. Lo stesso flusso di materiali in precedenza era valorizzato 16 Euro/ton mente ora il sacco giallo percepisce un corrispettivo di 105 Euro/ton ed il vetro di 32 Euro/ton con un incremento di circa 800.000 annui rispetto al modello multi-materiale pesante.
Incrementi occupazionali

Gli addetti alla raccolta sono aumentati del 57% prendendo a riferimento l’ultimo anno di raccolta stradale (2006, 77 addetti) fino alla trasformazione integrale a porta a porta (2015, 121 addetti). Sono da considerare anche le ricadute positive sulle imprese locali addette al recupero ed avvio al riciclaggio delle differenti frazioni provenienti dalla raccolta differenziata.
Costi invariati per i cittadini

Le bollette per le utenze domestiche tra 2013 e 2014 sono rimaste sostanzialmente invariate nonostante sia stato un anno di grande trasformazione del sistema con conseguenti alti costi di investimento (comunicazione, dotazioni, etc.). Considerando un appartamento da 100 mq con 3 residenti le bollette sono tra le più basse in Emilia-Romagna (Parma Euro 247,81, Rimini Euro 256, Reggio Emilia Euro 277, Bologna Euro 277, Ferrara Euro 317). Ciò è in gran parte dovuto al drastico crollo dei costi di smaltimento (-3,5 milioni Euro circa) e all’incremento dei corrispettivi Conai (+500k Euro circa) 
Tariffazione puntuale
Il modello di raccolta progettato nel 2012 era già stato predisposto per la tariffazione puntuale con un percorso che ha previsto la distribuzione di bidoncini da 40 lt con trasponder a tutte le famiglie della città (o sacchi con chip per una piccola parte del centro storico) e contenitori di diverse volumetrie alle utenze non domestiche per la misurazione degli svuotamenti del residuo secco non riciclabile. Dopo un periodo di test, utile per raccogliere dati e definire costo svuotamento e svuotamenti minimi, dal 1° luglio verrà applicata la tariffazione puntuale per tutte le utenze domestiche e non in città.
Centri di raccolta

Funzionali all’intero sistema sono anche i 4 centri di raccolta distribuiti nel territorio ed il servizio gratuito di ritiro ingombranti su chiamata effettuato dal gestore a cui si aggiungeranno a partire da giugno 4 stazioni di conferimento automatiche con accesso tramite badge per il conferimento di tutte le frazioni. A settembre partirà inoltre un servizio integrativo di mezzi mobili per il centro storico che andrà a servire giorni ed orari non serviti dal calendario tradizionale con percorsi ed orari di fermata definiti e calendario distribuito ad utenze domestiche e non. Anche l’accesso a questo servizio sarà fatto tramite badge per rientrare nel sistema di tariffazione puntuale. 
Soggetti coinvolti nella sua realizzazione

Cittadini di Parma

Comune di Parma – Assessorato Ambiente

Iren Emilia
Comune di Parma – Assessorato Servizi Educativi

Associazione Gestione Corretta Rifiuti e Risorse
Iren Acqua e Gas

Università di Parma

ASL

Atersir

Gabriele Folli

Assessore Ambiente, Verde Pubblico, Mobilità e Trasporti


